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##numero_data## 

Oggetto:   “L.R. n. 5/2020 - Disposizioni per la promozione del riconoscimento della lingua 

italiana dei segni e la piena accessibilità delle persone alla vita collettiva - Programma 

degli interventi annualità 2020 - Approvazione dello schema di protocollo d’intesa tra la 

Regione Marche e l’Ente Nazionale per la Protezione e l’Assistenza dei Sordi - Consiglio 

Regionale Marche”.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTO  il documento istruttorio, riportato in calce alla presente deliberazione, 

predisposto dal Servizio Politiche Sociali e Sport, dal quale si rileva la necessità di adottare il 

presente atto;

RITENUTO,  per motivi riportati nel predetto documento istruttorio e che vengono 

condivisi, di deliberare in merito;

VISTA l’attestazione della copertura finanziaria, nonché il  D.Lgs  n. 118/2011 e  s.m.i.  in 

materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio;

VISTA la proposta del Dirigente del Servizio Politiche Sociali e Sport che contiene il 

parere favorevole di cui all’articolo 16, comma 1, lettera d) della legge regionale 15 ottobre 

2001, n. 20 sotto il profilo della legittimità e della regolarità tecnica;

VISTO l’articolo 28 dello Statuto della Regione.

Con la votazione, resa in forma palese, riportata nell’allegato “Verbale di seduta”

DELIBERA

1 .  di  individuare ,   nell’ambito della  programmazione  di cui al l’art.  8  della  L.R.  18 febbraio 2020, 

n. 5   “ Disposizioni per la promozione del riconoscimento della lingua italiana dei segni e la 

piena accessibilità delle persone alla vita collettiva ” ,   l’intervento previsto  all’ art.  6,  comma 1,   

lett. d)   della suddetta legge regionale  come unico  intervento attuabile   per l’annualità 2020    

conce r nente  l ’organizzazione di corsi formativi, rivolti ai soggetti interessati, di 

avvicinamento alla LIS e alla LISt nonché di conoscenze delle più moderne tecniche di 

comunicazione con le persone sorde e sordocieche;
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2 .  di stabilire che, ai sensi dell’art. 6, comma 2 della L.R.  n.  5/2020,   per  la realizzazione 

 dell’ intervent o   di cui al punto  1 ,  viene  promossa la stipula di un protocollo d’intesa  con  l’Ente 

Nazionale per la Protezione e l’Assistenza dei Sordi - Consiglio Regionale Marche  quale 

ente  del Terzo sett ore maggiormente rappresentativo  dei soggetti  destinatari della  suddetta 

legge regionale;

3 . di approvare lo schema di  protocollo d’intesa  tra la Regione M arche  e   l’Ente Nazionale per 

la Protezione e l’Assistenza dei Sordi - Consiglio Regionale Marche , così come riportato   

nell’allegato “A”  che forma parte integrante e sostanziale  del presente atto concernente le 

modalità di attuazione dell’intervento di cui all’art 6, comma 1, lett. d) della L.R. n. 5/2020;

4 . di  delegare il Dirigente del Servizio Politiche Sociali e Sport  alla sottoscrizione del  suddetto 

p rotocollo d’intesa ,  autorizzando lo stesso ad  apportare, prima della sottoscrizione dell’atto, 

eventuali modifiche non sostanziali, che dovessero rendersi necessarie;

5 .  di stabilire che l’onere derivante  dal protocollo di cui all’allegato “A”  pari complessivamente   

ad   € 40.000,00 fa  carico al  capitolo   2120210146   del  bilancio di previsione 2020/2022 

annualità 2020 nell’ambito della disponibilità già attestata con DGR n. 934 del 13.07.2020;

Il presente atto è soggetto a pubblicazione ai sensi dell’art. 26, comma 1 del d. lgs. 33/2013.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

(Deborah Giraldi) (Luca Ceriscioli)

Documento informatico firmato digitalmente Documento informatico firmato digitalmente
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DOCUMENTO ISTRUTTORIO

Normativa di riferimento 

 L.R.  18 febbraio 2020, n. 5  “ Disposizioni per la promozione del riconoscimento della lingua 

italiana dei segni e la piena accessibilità delle persone alla vita collettiva”.

 DGR 1677 del 30.12.2019 “D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 - art. 39 comma 10 - 

Approvazione del documento tecnico di accompagnamento al Bilancio 2020-2022 

-ripartizione delle unità di voto in categorie e macroaggregati”.

 DGR 1678 del 30.12.2019 “D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 - art. 39 comma 10 - 

Approvazione del Bilancio finanziario gestionale del Bilancio 2020-2022 ripartizione delle 

categorie e macroaggregati in capitoli”.

 L. R. n. 41 del 30.12.2019 “Disposizioni per la formazione del Bilancio 2020/2022 della   

Regione Marche (Legge di stabilità 2020).

 L.R. n. 42 del 30.12.2019 “Bilancio di previsione 2020/2022”.

 DGR  n. 859  del 06.07.2020 “ Attuazione della Legge regionale 18 febbraio 2020, n.5 

concernente “Disposizioni per la promozione del riconoscimento della lingua italiana dei 

segni e la piena accessibilità delle persone alla vita collettiva”. Variazione al Documento 

Tecnico di Accompagnamento”.

 DGR n.  860  del 06.07.2020 “ Attuazione della Legge regionale 18 febbraio 2020, n.5 

concernente “Disposizioni per  la promozione del riconoscimento della lingua italiana dei 

segni e la piena accessibilità delle persone al la vita collettiva”.  Variazione al Bilancio 

Finanziario Gestionale”.

 DGR n.  934  del  13.07.2020  “ Richiesta di parere alla Commissione assembleare 

competente sullo schema di deliberazione concernente: “L.R. n. 5/2020 - Disposizioni per 

la promozione del riconoscimento della lingua italiana dei segni e la piena accessibilità 

delle persone alla vita collettiva - Programma degli interventi annualità 2020 - 

Approvazione dello schema di protocollo d’intesa tra la Regione Marche e l’Ente Nazionale 

per la Protezione e l’Assistenza dei Sordi - Consiglio Regionale Marche”.

Motivazione

La Regione  Marche attraverso la L.R .  18 febbraio 2020, n. 5  “ Disposizioni per la promozione 

del riconoscimento della lingua italiana dei segni e la piena accessibilità delle persone alla 

vita collettiva ”   promuove il miglioramento della qualità della vita e il raggiungimento di una 

piena inclusione nella società e partecipazione alla vita collettiva delle  persone  sorde e 

sordocieche  e  riconosce la lingua dei segni italiana (LIS)  promuovendone  la diffusione, 

l'acquisizione e l'uso ,  unitamente alla lingua dei segni italiana tattile ( LISt), quali strumenti 

operativi essenziali per favorire un ambiente accessibile nella famiglia, nella scuola e nella 

comunità sociale.
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Ai sensi dell’art. 8 della  L.R. n.  5/2020,  la Giunta regionale, anche sulla base di proposte 

pervenute dalle associazioni maggiormente rappresentative operanti a livello regionale nella 

tutela dei soggetti  destinatari della legge stessa  e previo parere della competente    

Commissione assembleare, approva annualmente il programma degli interventi  

individuandoli tra quelli indicati agli    articoli 3, 4, e 6 che prevedono rispettivamente misure in 

ambito  scolastico e formativo, misure volte all’accesso all'informazione e misure di 

sensibilizzazione e formazione.

Con nota del  04.07.2020   l’Ente Nazionale per la Protezione e l’Assistenza dei Sordi - 

Consiglio Regionale Marche  (di seguito denominata ENS Marche)  propone  di utilizzare le 

risorse stanziate per la L.R.  n.  5/2020, in questo primo anno di attuazione, per 

 l’ organizzazione di corsi formativi   di avvicinamento alla LIS nonché di conoscenze delle più 

moderne tecniche di comunicazione  che permettono l’interpretariato da remoto ,  come 

previsto  all’art.  6 (Interventi di  sensibilizzazione e formazione) comma 1, lett. d)   della 

suddetta legge.

Infatti  secondo i dati in loro possesso ,  trasmessi al Servizio Politiche Sociali e Sport,   su n. 23 

Ambiti Territoriali Sociali solamente circa la metà hanno attivo un servizio di interpretariato 

che viene fornito  complessivamente da  n. 7 interpreti della LIS . Questo numero   risulta del   

tutto insufficiente  a coprire le richieste delle persone con  sordità stimate in circa 1000  su tutto 

il territorio regionale ,   molte  delle quali residenti  proprio in quelle zone  dove non sono stati 

ancora attivati servizi di interpretariato.

Tale  proposta  viene  condivisa  da questo Servizio  in quanto,  sebbene all’art. 8 della stessa 

legge vengano indicati come prioritari gli interventi: 

 di cui  a ll'articolo 4 ,  comma 2 , lett. c)  ovvero la concessione di contributi agli Ambiti 

territoriali sociali per l'attivazione di un servizio di interpretariato in LIS ed in LISt, svolto da 

figure professionali qualificate;

 di cui  a ll'articolo 6 ,  comma 1 , lett. e)  ovvero la concessione di contributi per l’attivazione di 

sportelli presso gli Ambiti territoriali sociali e i distretti dell'Azienda sanitaria unica regionale   

(ASUR)  con figure professionali qualificate quali sostegno e supporto alle famiglie in campo 

psicologico, linguistico, educativo e giuridico per le varie problematiche legate alla 

specifica disabilità sensoriale;

si ritiene indispensabile in questa prima annualità realizzare  i  corsi formativi  di cui all’art.  6 

comma 1, lett. d) della suddetta L.R. n. 5/2020  che  consentiranno  in futuro  di disporre di 

operatori da impiegare   ne gli ATS e  nei  distretti sanitari per l’attuazione dei servizi di   

interpretariato.

Ciò anche considerando che in questo periodo di emergenza da Covid -19 ,  gli ATS  si 

troverebbero in difficoltà  ad attivare nuovi servizi  che fra l’altro comporterebbero la vicinanza 

della persona con sordità all’interprete della LIS, mentre  risulta  più proficuo formare tali figure 

anche sotto l’aspetto dell’utilizzo delle moderne tecnologie da remoto.
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Pertanto,  in considerazione di quanto sopra,  con la presente deliberazione viene individuato 

l’intervento previsto  all’art.  6 ,  comma 1,  lett. d)  della L.R.  n.  5/2020 come unico intervento 

attuabile per l’annualità 2020    ovvero  l’organizzazione di corsi formativi, rivolti ai soggetti 

interessati, di avvicinamento alla LIS nonché di conoscenze delle più moderne tecniche di 

comunicazione con le persone sorde e sordocieche.

P er la realizzazione  di tale intervento   all’art. 6, comma 2 della sudetta L.R.  n.   5/2020 ,   si 

legge  che la Regione può promuove re  anche la stipula di protocolli d'intesa con gli enti del 

Terzo settore maggiormente rappresentativi dei soggetti destinatari della legge stessa.

A tal fine il Servizio Politiche Socia l i e Sport ha individuato l’ ENS Marche ,     iscritta al Registro 

Regionale delle APS dal 2002 con n. di iscrizione 41,   quale soggetto a cui affidare   

l’organizzazione dei suddetti  corsi formativi   in qu a nto tale associazione, costituitasi nel 1932   

e riconosciuta a livello nazionale  con D.P.R. 31 dicembre 1979 nonché    annoverata   tra le 

associazioni  che perseguono la tutela e la promozione sociale dei cittadini invalidi, mutilati e   

disabili di cui  all’art. 1 della  L.R. 24/1985 ,   è l’unica a svolgere su tutto il territorio regionale 

attività rivolte alle persone con sordità . I n particolare  l’associazione  tutela, rappresenta, 

promuove e difende i diritti civili, morali, culturali ed economici delle persone con sordità 

favorendo ogni azione e iniziativa in tal senso.

C on il presente atto  si provvede , quindi,   ad approvare  lo schema di protocollo d’intesa con   

l’ENS  Marche , così come riportato nell’allegato “A”  che forma parte integrante e sostanziale 

del presente atto.

Si stabilisce ,  inoltre ,  di delegare il Dirigente del Servizio Politiche Sociali e Sport alla 

sottoscrizione del suddetto protocollo d’intesa  e ad autorizzarlo  ad apportare, prima della   

sottoscrizione dell’atto, eventuali modifiche non sostanziali, che dovessero rendersi 

necessarie.

A seguito della sottoscrizione del protocollo  l’E NS  Marche   si impegna a progettare i percorsi 

formativi di seguito indicati nonché ad attuarli attraverso un soggetto accreditato:

 un corso di aggiornamento e specializzazione per gli interpreti professionisti sulle nuove 
tecnologie che permettono l’interpretariato da remoto;

 un corso intensivo di LIS 1° 2° e 3° livello della durata di circa 450 ore, in linea con il POF 
(piano dell’offerta formativa) dell’ENS Marche.

A fronte  dei costi  di progettazione/attuazione  dei suddetti corsi  quantificati in € 50.000,00 , 

così come indicato  dall’ENS Marche  nella nota del  04.07.2020 , l a Regione Marche riconosce   

all’associazione   un contributo  pari  € 40.000,00  ovvero l’intero stanziamento previsto  per 

l’anno 2020  per  l’attuazione del la L.R. n. 5/2020 , mentre  per la quota restante pari € 

10.000,00 provvederà  l’associazione  con fondi propri e quote di partecipazione da parte dei 

corsisti.

Tale contributo  viene erogato all’ENS  Marche  in via anticipata dietro presentazione della   

polizza fidejussoria per un importo pari al 100% della somma che dovrà essere liquidata  e 

con una copertura temporale  fino al  31.10.2021 .   Il costo per la stipula della polizza 

fedejussoria potrà rientrare tra quelli ammissibili a contributo e rendicontabili.   Si ritiene 
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necessario anticipare  la somma di € 40.000,00  a  favore dell’ENS  Marche  in quanto ,   come 

indicato nella  propria  nota  del 04.07.2020,  tale associazione dispone di una  capacità 

finanziaria limitata per cui non sarebbe in grado di sostenere autonomamente i costi.  

A fronte di questo l’ENS Marche si impegna  a garantire  una formazione di alta qualità e  a   

sosten ere  fatt ivamente la   ripresa socio-economica  del nostro territorio   provvedendo  a loro 

volta  al pagamento in anticipo delle  spese vive di realizzazione  e dei costi per la docenza , 

nonché agevo lando la frequenza dei corsisti  permettendo loro di versare ratealmente la 

quota di iscrizione nell’arco degli ultimi 3 mesi di attuazione dei corsi.

Il  protocollo decorre rà  dalla data della sottoscrizione  e terminerà il 31.10.2021, periodo 

comprensivo della realizzazione dei corsi di formazione e dei i tempi per la rendicontazione .  

 L ’ENS  Marche  dovrà presentare al Servizio Politiche Sociali e Sport la documentazione 

analitica delle spese sostenute  corredata da una relazione finale che descriva le attività 

realizzate e i risultati ottenuti.  Qualora le spese ammissibili a rendiconto  risultino  inferiori 

all’importo erogato di € 40.000,00 ,  l’E NS   Marche  sarà tenuto a restituire la somma già 

erogata e non dovuta; in caso di mancata restituzione la Regione Marche si rivarrà sulla 

polizza fideiussoria accesa a suo favore.

La somma pari ad €  40.000,00 , resa disponibile con deliberazioni di Giunta regionale 

n. 859/2020 e n. 860/2020,   risulta coerente,  quanto alla natura della spesa, con le finalità 

di utilizzo previste dall’atto  ed afferisce  al capitolo  2120210146  de l bilancio di 

previsione 2020/2022 annualità 2020 nell’ambito della disponibilità già attestata co n 

DGR n. 934 del 13.07.2020.

Trattasi di obbligazione esigibile nell’anno 2020 in considerazione di quanto sopra indicato.

Con riferimento alla normativa sugli aiuti di stato, trattandosi di risorse pubbliche, si è 

proceduto, così come stabilito dalla lettera A (Allegato A) del Decreto del Dirigente della P.F. 

"Controlli di secondo li-vello, auditing e società partecipate" n.12 del 26/07/2017, ad attivare 

la procedura di verifica dell'esistenza o meno di casi di aiuto di stato con la Segreteria 

Generale, in quanto competente in materia di aiuti di Stato e deputata a "dare supporto, sotto 

forma di  pareri non vincolanti per la preparazione delle misure che hanno un impatto sulle 

risorse pubbliche a vantaggio di soggetti che esercitano attività economica”. 

Con nota ID 20316551 del 20.07.2020 la Segreteria Generale ha comunicato che rispetto a 

tale intervento non emergono profili di aiuto di stato.

Con DGR n.  934   del  13.07.2020   è stato richiesto  parere alla Commissione A ssembleare 

competente  sullo schema di deliberazione concernente:  “ L.R. n. 5/2020 - Disposizioni per la 

promozione del riconoscimento della lingua italiana dei segni e la piena accessibilità delle 

persone alla vita collettiva - Programma degli interventi annualità 2020 -  Approvazione dello 

schema di protocollo d’intesa tra la Regione Marche  e l’Ente Nazionale per la Protezione e 

l’Assistenza dei Sordi - Consiglio Regionale Marche”.
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La competente Commissione consiliare ha espresso in data  23.07.2020  il proprio parere   

favorevole n. 215/2020, ai sensi dell’art. 8 della L.R. 18 febbraio 2020, n. 5.

In considerazione di quanto sopra esposto si chiede l’adozione del presente atto.

La sottoscritta, in relazione alla presente deliberazione, dichiara, ai sensi dell’art. 47 D.P.R. 

445/2000, di non trovarsi in situazioni anche potenziali di conflitto di interesse ai sensi dell’art. 

6 bis della L. 241/1990 e degli artt. 6 e 7 del D.P.R. 62/2013 e della DGR 64/2014

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

(Maria Laura Bernacchia)

Documento informatico firmato digitalmente

PROPOSTA E PARERE DEL DIRIGENTE DEL SERVIZIO POLITICHE SOCIALI E SPORT

Il  sottoscritto propone alla Giunta regionale l’adozione della presente deliberazione.  
Il sottoscritto considerata la motivazione espressa nell’atto, esprime parere favorevole sotto il 
profilo della legittimità e della regolarità tecnica della presente deliberazione. 
Il sottoscritto, in relazione alla presente deliberazione, dichiara, ai sensi dell’art. 47 D.P.R. 
445/2000, di non trovarsi in situazioni anche potenziali di conflitto di interesse ai sensi dell’art. 
6 bis della L. 241/1990 e degli artt. 6 e 7 del D.P.R. 62/2013 e della DGR 64/2014.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

(Giovanni Santarelli)

Documento informatico firmato digitalmente
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ALLEGATI
##allegati##

Allegato “A” - “Protocollo d’intesa tra la Regione Marche e l’Ente Nazionale per la Protezione 

e l’Assistenza dei Sordi - Consiglio Regionale Marche”.
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ALLEGATO A) 

 
 

PROTOCOLLO D’INTESA 
 

TRA 
 

REGIONE MARCHE 
 

E 
 

ENTE NAZIONALE PER LA PROTEZIONE E L’ASSISTENZA DEI SORDI  
Consiglio Regionale Marche 

 
 
 
Tra la Regione Marche rappresentata dal Dirigente del Servizio Politiche Sociali e Sport, 
……………………….. (C.F. ...........), delegato dal Presidente della Giunta, 

 
e 

 
l’Ente Nazionale per la Protezione e l’Assistenza dei Sordi - Consiglio Regionale Marche 
(di seguito denominata ENS Marche) con Sede Legale in Via Gregorio VII° 
n. 120 - 00165 Roma e con Sede Operativa in Via Fornaci Comunali - 60125 Ancona 
(C.F. 04928591009) rappresentata dal Legale Rappresentante ………………… 
(C.F. ………..), 
 
 
 

PREMESSO CHE 
 

 La Regione Marche attraverso la L.R. 18 febbraio 2020, n. 5 “Disposizioni per la 
promozione del riconoscimento della lingua italiana dei segni e la piena 
accessibilità delle persone alla vita collettiva” promuove il miglioramento della 
qualità della vita e il raggiungimento di una piena inclusione nella società e 
partecipazione alla vita collettiva delle persone sorde e sordocieche e riconosce 
la lingua dei segni italiana (LIS) promuovendone la diffusione, l'acquisizione e 
l'uso, unitamente alla lingua dei segni italiana tattile (LISt), quali strumenti 
operativi essenziali per favorire un ambiente accessibile nella famiglia, nella 
scuola e nella comunità sociale. 

 La Regione Marche ha individuato, nell’ambito della programmazione annuale di 
cui all’art. 8 della L.R. 18 febbraio 2020, n. 5, l’intervento previsto all’art. 6 
(Interventi di sensibilizzazione e formazione) comma 1, lett. d) della suddetta 
legge regionale come unico intervento attuabile per l’annualità 2020.  
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 L’intervento di cui all’art. 6, comma 1, lett. d) della L.R. n. 5/2020 si sostanzia 
nell’organizzazione di corsi formativi, rivolti ai soggetti interessati, di 
avvicinamento alla LIS e alla LISt nonché di conoscenze delle più moderne 
tecniche di comunicazione con le persone sorde e sordocieche. 

 Per la realizzazione del suddetto intervento all’art. 6, comma 2 della L.R.  
n. 5/2020 si legge che la Regione può promuove anche la stipula di protocolli 
d'intesa con gli enti del Terzo settore maggiormente rappresentativi dei soggetti 
destinatari della legge stessa. 

 
 
 

DATO ATTO CHE 
 

 

 L’Associazione ENS Marche è stata riconosciuta a livello nazionale con D.P.R. 31 
dicembre 1979 ed è annoverata tra le associazioni che perseguono la tutela e la 
promozione sociale dei cittadini invalidi, mutilati e disabili di cui all’art. 1 della L.R. 
24/1985.  

 L’Associazione ENS Marche è iscritta al Registro Regionale delle APS dal 2002 
con n. di iscrizione 41 ed è l’unica a svolgere su tutto il territorio regionale attività 
rivolte alle persone con sordità, nello specifico tutela, rappresenta, promuove e 
difende i diritti civili, morali, culturali ed economici delle persone con sordità 
favorendo ogni azione e iniziativa in tal senso. 
 

 
 
 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 
 
 
OBIETTIVO DEL PROTOCOLLO 
La Regione Marche sottoscrive il presente protocollo d’intesa con l’ENS Marche, 
riconoscendo ad esso un ruolo importante ed unico su tutto il territorio regionale per la 
tutela delle persone con sordità. 
L'ENS Marche si impegna a progettare i percorsi formativi di seguito indicati nonché ad 
attuarli attraverso un soggetto accreditato:  

 un corso di aggiornamento e specializzazione per gli interpreti professionisti sulle 
nuove tecnologie che permettono l’interpretariato da remoto; 

 un corso intensivo di LIS 1° 2° e 3° livello della durata di circa 450 ore, in linea 
con il POF (piano dell’offerta formativa) dell’ENS Marche. 
 

 
 
 



 
 
 
 
 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  

 
 
 
IMPEGNI ECONOMICI 

La Regione Marche riconosce all’ENS Marche per le attività e le azioni di cui sopra un 
contributo di € 40.000,00 per la durata del protocollo.  
Il contributo di € 40.000,00 viene erogato all’ENS Marche in via anticipata dietro 
presentazione della polizza fidejussoria per un importo pari al 100% della somma che dovrà 
essere liquidata, e con una copertura temporale fino al 31.10.2021. Il costo per la stipula 
della polizza fedejussoria potrà rientrare tra quelli ammissibili a contributo e rendicontabili. 
 
 

DURATA DEL PROTOCOLLO E RENDICONTAZIONE 

Il presente protocollo decorre dalla data della sottoscrizione e terminerà il 31.10.2021, 
periodo comprensivo della realizzazione dei corsi di formazione e dei i tempi per la 
rendicontazione.  
L’ENS Marche dovrà presentare al Servizio Politiche Sociali e Sport la documentazione 
analitica delle spese sostenute corredata da una relazione finale che descriva le attività 
realizzate e i risultati ottenuti. Qualora le spese ammissibili a rendiconto risultino inferiori 
all’importo erogato di € 40.000,00 l’ENS Marche sarà tenuto a restituire la somma già 
erogata e non dovuta; in caso di mancata restituzione la Regione Marche si rivarrà sulla 
polizza fideiussoria accesa a suo favore. 

 
 

 
 
 

 
Il Rappresentante Legale  
dell’Ente Nazionale per la 

Protezione e l’Assistenza dei Sordi  
Consiglio Regionale Marche 

(…………………...) 
Documento firmato digitalmente 

 
Il Dirigente 

 del Servizio Politiche Sociali e Sport 
(……………………) 

Documento firmato digitalmente 
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